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Risultati di apprendimento 
(Tuning, 2003)

Risultati di apprendimento: descrizione di cosa uno
studente dovrebbe conoscere, comprendere e/o essere in
grado di dimostrare al termine di un processo di
apprendimento.

sono relativi anche al singolo insegnamento e sono
misurabili (conoscenze teoriche e abilità
pratiche/metodologiche, applicate)



Obiettivi formativi: esprimono l’intenzione generale e la copertura
didattica, indicando il contenuto dell’insegnamento e la sua
relazione con il resto del corso.
• Indicano la direzione dell’insegnamento
• Sono più generici dei risultati di apprendimento

(Moon, 2002, traduzione mia)

Risultati di apprendimento e obiettivi 
dell’insegnamento

TEACHING LEARNING

Obiettivo Risultato di 
formativo apprendimento 



Una proposta operativa per i syllabi

Siccome obiettivi e risultati di apprendimento rappresentano due
prospettive complementari, un approccio integrato risulta
vincente e coerente con la prospettiva student-centred

Nel syllabus potrebbero essere utilizzati:

• una prima definizione generale del/degli obiettivo/i formativo/i
dell’insegnamento

• Da 3 a 8 risultati di apprendimento, che specificano l’obiettivo
generale e i diversi livelli dei processi di apprendimento (vedi
tassonomie)



Aim
The aim is to equip participants with the skills to use effectively a
variety of resources in health education strategies.

Learning outcomes
• The participants will be able to evaluate health education videos
for their content and potential audience using the evaluation
framework provided on the course.
• Participants will be able to discuss the merits and
disadvantages of three (given) health education packs, at
least one of which deals with stopping smoking.
• The participants will be able to learn effective means of using a
variety of educational resources.

Esempio (Moon, 2002)



Learning	outcomes:	students	will	be	able:Objectives:



Perché fare tutta questa fatica?
I risultati di apprendimento (adattamento da Moon, 2002):

• Chiariscono conoscenze e abilità attese
• Esplicitano agli studenti che cosa sia atteso da loro
• Specificano la relazione tra gli standard attesi dal singolo

insegnamento e i descrittori di livello (le competenze del CdS),
indicando il livello a cui si colloca l’apprendimento

• Costituiscono un mezzo per indicare il legame tra il loro
apprendimento e la valutazione

• Rappresentano la “vetrina” informativa anche per altri docenti,
studenti, stakeholder

• Possono aiutare nella misurazione del carico didattico
• Possono essere parametri di benchmark tra 

insegnamenti simili 



La formulazione dei risultati di 
apprendimento

Un risultato di apprendimento espresso in maniera adeguata
comprende tre elementi:

1. Almeno un verbo che indica cosa ci si attende che lo studente
sappia e sappia fare al termine del percorso di studio;

2. un termine che indica «su cosa» o «con che cosa» lo studente
sta agendo (generalmente l’oggetto del verbo);

3. un termine che indica la natura (il contesto o lo standard) della
performance richiesta, come evidenza che l’apprendimento
previsto è stato raggiunto.



La formulazione dei risultati di 
apprendimento

Steps consigliati:

1. Stabilire lo scopo generale
dell’insegnamento

2. Identificare i contenuti
principali (oggetto
dell’azione)

3. Selezionare i livelli cognitivi
desiderati e quindi i verbi
appropriati

4. Aggiungere informazioni di
contesto (se necessario)

5. Rivedere il tutto per
assicurare chiarezza

Fonte: traduzione e adattamento da Tasmanian Institute of Learning & Teaching, University of Tasmania



La formulazione dei risultati di 
apprendimento

Fonte: traduzione e adattamento da Tasmanian Institute of Learning & Teaching, University of Tasmania

Applicare la conoscenza di anatomia e funzioni di base
per identificare anomalie nei casi clinici

Processo cognitivo: 
applicare



La formulazione dei risultati di 
apprendimento

Formulare correttamente i risultati di apprendimento 
per migliorare la stesura del syllabus 

Processo cognitivo: creare



Tassonomie (adattamento da Anderson & Krathwohl, 2001) 

Ps. Alcuni verbi possono essere utilizzati in più di una categoria a seconda dal
contesto e del livello di complessità del contenuto -> uso flessibile della tassonomia

Per altre tassonomie si veda: Bloom (1956) e Biggs (1982) 



Leggete i syllabi campione degli insegnamenti di “Sensory
Analysis of Wine”, “Engineering Materials”, Physics I

Analizzate i 3 esempi, utilizzando le seguenti domande
stimolo:

• Cosa ritenete sia chiaro in tali syllabi?
• Cosa invece ritenete sia di più difficile

comprensione?
• Quali differenze vi sono tra i syllabi?
• Quali elementi è importante inserire nel syllabus?

Condivisione delle riflessioni dei sottogruppi in plenaria.

Attività a gruppi di 3 persone: 
analisi di syllabi “campione” 



Constructive alignment
Approccio alla progettazione che ottimizza le condizioni per la qualità
dell’apprendimento, costruendo un ambiente di insegnamento coerente
in cui modalità di insegnamento e pratiche di valutazione sono allineate
agli scopi dell’insegnamento.

Constructive
Adottando l'approccio costruttivista, gli studenti costruiscono significati
attraverso rilevanti attività di apprendimento. Se sono stati comunicati in
maniera chiara i risultati di apprendimento attesi, è più probabile che si sentano
motivati verso i contenuti e le attività programmate dal docente per facilitare il
loro apprendimento.

Alignment
Il docente predispone un ambiente di apprendimento che supporta le attività di
apprendimento adeguate per raggiungere i risultati di apprendimento prefissati.
Il punto chiave è che le componenti del sistema di insegnamento - in modo
particolare i metodi di insegnamento e le prove di valutazione - siano allineate
alle attività di apprendimento presupposte dai risultati attesi.

(Biggs &Tang, 2007; Zaggia, 2008)



1. Definire lo scopo, gli obiettivi e i risultati attesi.

Scopo e obiettivi devono essere espressi in risultati di
apprendimento attesi, ovvero cosa sapranno e cosa
sapranno fare gli studenti al termine del percorso di
studio

La definizione dei risultati di apprendimento è un momento
molto delicato in quanto bisogna stabilire sia:
• L’azione (=il verbo) che indica il processo cognitivo da

attivare (livello di apprendimento richiesto)
• L’oggetto (=il nome) dell’azione

Constructive alignment

(Biggs &Tang, 2007)



2. Scegliere le attività di insegnamento/apprendimento e le
risorse che permettono che i risultati siano raggiunti e
dimostrati (metodi, materiali, forme di supporto…), creando
un appropriato ambiente di apprendimento.

3. Valutare / giudicare se e quanto gli studenti incontrano i
risultati attesi differenziando la performance a seconda del
livello raggiunto e, in caso di valutazione formativa, dare
feedback per aiutare gli studenti a migliorare il loro
apprendimento.

4. Trasformare tali giudizi in valutazioni e voti.

Constructive alignment



Strumento «Tabella di allineamento» 

• E’ uno strumento per assicurare l’applicazione del constructive
alignment alla progettazione dell’insegnamento

• Costituisce un approccio rigoroso e completo che parte dalla
collocazione dell’insegnamento nel CdS fino alla valutazione
degli apprendimenti

• Può essere integrato con la proposta di esempi di verbi
corrispondenti ai differenti processi cognitivi

• E’ propedeutico alla stesura del syllabus: NON sostituisce il
syllabus, ma supporta la progettazione/revisione
dell’insegnamento, approfondendo gli elementi che saranno
inseriti su Esse3.



Il passaggio finale dell’azione di progettazione didattica e, in particolare di
stesura dei risultati di apprendimento e di coerenti attività di insegnamento,
apprendimento e valutazione, è la compilazione del syllabus.

Esistono in letteratura (vedi ad. es. Moon, 2002, p.40), checklists per la
compilazione del syllabus:

• Informazioni sul docente
• Form per informazioni sugli studenti e prerequisiti
• Lettera agli studenti o frase introduttiva sull’insegnamento
• Obiettivo del corso
• Descrizione del corso
• Risultati di apprendimento attesi
• Letture
• Calendario
• Metodologie e requisiti di partecipazione
• Regole e aspettative (frequenza, comportamento in classe, mancati test, ecc)
• Valutazione
• Procedure di attribuzione del voto
• Strumenti per lo studio e l’apprendimento

Compilazione del syllabus

Check list per la compilazione syllabus UniTrento



Attività a coppie: revisione dei risultati di apprendimento 
del proprio syllabus

Suddivisione dei docenti a coppie

•Fase 1: revisione/stesura dei risultati di apprendimento del
proprio syllabus seguendo i 5 steps (con uso della tassonomia)

•Fase 2: peer feedback sulla formulazione scelta

•Fase 3: verifica dell’allineamento dei risultati di apprendimento
con attività di insegnamento e di valutazione finale (usando la
teoria del constructive alignment)

•Fase 4: peer feedback

•Fase 5: discussione in plenaria
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- http://ctl.iupui.edu/Resources/Preparing-to-Teach/Writing-and-Assessing-
Student-Learning-Outcomes
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